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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. chiede una riforma approfondita del sistema delle risorse proprie che non appesantisca 

l'onere fiscale a carico dei contribuenti europei, comprendente priorità ben definite e 

nuove risorse proprie che permetterebbero di ridurre la quota dei contributi basati 

sull'RNL, che rappresentavano il 65,4 % delle entrate dell'Unione nel 2016; segnala che 

sebbene la maggior parte delle entrate dell'UE provenga ancora da contributi nazionali 

basati su RNL e IVA, questi non sono considerati delle autentiche risorse proprie; 

sottolinea che l'UE necessita di una forma stabile di risorse proprie e osserva che, di 

conseguenza, i dazi punitivi, ad esempio, non possono essere visti come entrate e non 

sono, per lo stesso motivo, adatti come fonti di introito prevedibili; chiede inoltre una 

graduale eliminazione di ogni forma di correzione; sottolinea che il sistema attuale 

prevede meccanismi di correzione complessi e poco chiari che contribuiscono ogni anno 

alla carenza di stanziamenti di pagamento; 

2. osserva che la relazione del gruppo ad alto livello sulle risorse proprie ha presentato 

nuove proposte, tra cui la riforma della risorsa propria IVA e del sistema di scambio 

delle emissioni dell'UE, una tassa sulle emissioni di CO2, la tassazione dei trasporti, la 

tassazione dell'energia elettrica nonché entrate provenienti dal mercato unico digitale; 

sottolinea che l'introduzione di nuove risorse proprie potrebbe portare ad una maggiore 

coerenza tra le politiche delle entrate e delle spese di bilancio; sottolinea che, 

nonostante queste proposte, i contributi degli Stati membri debbono rimanere una 

risorsa propria fondamentale all'interno di un sistema più semplice, trasparente ed equo 

e democraticamente responsabile in cui le entrate vengono spese in modo oculato; 

3. invita tutte le parti a trarre le debite conclusioni dalla relazione del suddetto gruppo ad 

alto livello e ad analizzare la fattibilità delle raccomandazioni che permetterebbero di 

rendere il bilancio dell'Unione più trasparente, stabile, semplice, coerente, equo e 

prevedibile, nel rispetto del principio di sussidiarietà, e con un'attenzione ancora più 

marcata alla solidarietà e alla ridistribuzione tra i paesi più ricchi e quelli più poveri; 

sottolinea, in questo senso, che l'attuale sistema di risorse proprie è caratterizzato da un 

grado di complessità elevato che comporta una mancanza di trasparenza da risolvere 

con uno sforzo congiunto tra istituzioni dell'UE e Stati membri; 

4. evidenzia che questi nuovi tipi di risorse proprie sono essenziali per finanziare i nuovi 

compiti dell'Unione in settori come la migrazione, l'accordo di Parigi sul clima e la 

sicurezza interna e la difesa e compensare la prevista perdita di entrate (da 9 a 12 

miliardi di EUR l'anno) che potrebbe derivare dalla Brexit; rileva altresì che al fine di 

preservare il valore aggiunto europeo del bilancio dell'UE, sono necessarie nuove 

risorse proprie per consentire all'UE di finanziare in maniera adeguata sia le sue 

politiche tradizionali sia le sue nuove priorità, evitando i potenziali tagli alla spesa per la 

politica agricola comune (PAC), proposti dalla Commissione nel documento di 

riflessione sul futuro delle finanze dell'UE; 

5. sottolinea che i dazi agricoli rappresentano sia uno strumento politico che uno 

strumento di finanziamento della PAC e che gli accordi di libero scambio 
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comporteranno una diminuzione delle entrate provenienti dai dazi; osserva che la 

relazione del gruppo ad alto livello sulle risorse proprie raccomanda che, in futuro, essi 

siano mantenuti nell'ambito del bilancio della PAC, dal momento che costituiscono una 

risorsa propria semplice, efficace e autentica per l'Unione; osserva che la quota delle 

risorse proprie tradizionali è progressivamente diminuita negli anni, poiché le riduzioni 

delle tariffe medie non sono state sufficientemente compensate dall'aumento dei volumi 

degli scambi; 

6. sottolinea che le entrate supplementari, comprese le ammende per violazione delle 

norme sulla concorrenza e dazi doganali superiori al previsto, non creano opportunità di 

spesa supplementari, bensì comportano una riduzione dei contributi basati sull'RNL; 

7. sottolinea che una risorsa propria basata sull'IVA riformata (in sostituzione di quella 

esistente), una risorsa propria basata sull'imposta sul reddito delle società, una tassa 

sulle transazioni finanziarie o altre imposizioni sulle attività finanziarie, avrebbero il 

vantaggio di migliorare il funzionamento del mercato unico; 

8. sottolinea il valore aggiunto della PAC nello stimolare l'innovazione, la competitività e 

la sostenibilità nel settore agricolo e nel rafforzamento della sicurezza alimentare e 

ambientale a lungo termine dell'Unione nonché delle garanzie di stabilità dei prezzi 

alimentari grazie ad una maggiore stabilità dei redditi agricoli e a misure di sviluppo 

rurale sostenibili che investano nelle comunità rurali e nelle aziende agricole, evitando 

in tal modo lo spopolamento delle zone rurali e sfruttando il loro potenziale; riconosce 

la necessità di una riforma della PAC al fine di generare credibilità e la motivazione per 

un sostegno continuato da parte di un pubblico non agricolo grazie a un maggior 

numero di beni pubblici ambientali e garantendo una più equa distribuzione dei 

pagamenti tra gli Stati membri e al loro interno; sottolinea infine l'esigenza di 

salvaguardare il contributo dei dazi agricoli alle finanze dell'UE; 

9. osserva che, in sostanza, la PAC fornisce quotidianamente prodotti alimentari di qualità 

a prezzi accessibili a circa 500 milioni di cittadini europei; segnala inoltre che ciò 

comporta, per ciascun cittadino dell'UE, un costo medio di 32 centesimi al giorno quale 

contributo per la garanzia di alimenti sicuri e sani e un paesaggio agricolo diversificato; 

sottolinea che la PAC, in quanto unica politica pienamente integrata a livello dell'UE, 

apporta il valore aggiunto europeo più elevato e che una politica agricola finanziata a 

livello nazionale risulterebbe notevolmente più costosa; 

10. sottolinea che è anche possibile incrementare indirettamente le entrate semplificando e 

riducendo la burocrazia nel contesto della politica agricola comune; 

11. chiede che i fondi che sono stati assegnati attraverso il meccanismo di disciplina 

finanziaria nel settore dell'agricoltura, ma che sono rimasti inutilizzati, vengano messi 

interamente a disposizione nel prossimo esercizio finanziario sotto forma di pagamenti 

diretti; 

12. è del parere che la PAC sia efficace e che debba riaffermare la propria legittimità in 

quanto uno dei principali strumenti per l'azione dell'UE in relazione al mantenimento e 

alla creazione di posti di lavoro nelle zone rurali, in particolare nel settore 

dell'agricoltura. 
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